
17 L.  Gruppo II anno (III elem) dalle ore 17 
 

18 M.  Gruppo II anno (IV elem) dalle ore 17 
 

19 M.  9.30 Spazio Auletta Piccoli 

 Gruppo 2015 (V elem) dalle ore 17 

20 G.  15.30  GRUPPO A—via  Jommelli 4 

 21.15  Scuola comunità—via Jommelli 4 

21 V.  9.30 Spazio Auletta Piccoli 

 Gruppo 2014 (I MEDIA) dalle ore 17 

 19  FESTA ADOLESCENTI S. Luca/Casoretto in oratorio 
 

22 S.  20.00 Veglia Missionaria in Duomo 

23 D.  GIORNATA MISSIONARIA 
Mercatino 

 

16.00  Incontro genitori e bambini  di II el. in oratori 

ORARIO DELLE CELEBRAZIONI e Recapiti       www.sanlucamilano.it    
        

Messe feriali:  ore 8.30 -  19.00  Giovedì anche alle ore 10.00 
Messe prefestive:  ore 18.30 
Messe festive:  ore 8.30 - 10.00 - 11.30 - 19.00 

                            ogni giorno feriale:  Lodi ore 8.15   e Rosario ore 16.00  

Segreteria parrocchiale:                sanluca@chiesadimilano.it   
  tel   02 89050366    lunedì - venerdì   ore 10-12 e 18-19 
        sabato    ore 10-12 
 

Parroco -don Carlo   02 89051232 - 3498316543 parroco.sanluca@gmail.com  
    don Andrea 02 89050366 - 3381412632  andreagflorio@gmail.com      
             don  Alberto 3801959699 Pastorale giovanile 
             padre Giuseppe  039 324 786/310  (coadiutore festivo) 

Il mese missionario trova il suo apice nella 
VEGLIA MISSIONARIA di sabato 22/10 in DUOMO 

 

Gli appuntamenti in San Luca saranno: 
            - giovedì 27/10  ore 10.00  e 19.00 S. Messa e  adorazione 
eucaristica curata dal gruppo missionario 

                Il Gruppo Missionario 

 

 

 

FESTA PATRONALE 
S. LUCA EVANGELISTA 

  Giornata comunitaria  

E USCÌ A SEMINARE 
La parabola del seminatore (Mt 13) 

11.30 in salone 

MERCATINO MISSIONARIO 
DOMENICA 23 OTTOBRE 

 

SUL  
SAGRATO 

DELLA  
CHIESA 

 

Sarebbe proprio bello che come frutto del giubileo 
nascessero nelle nostre case, nuovi Gruppi di 
Ascolto della Parola, dove con umiltà e semplici-
tà ci possiamo aiutare ad ascoltare e mettere in 
pratica il Vangelo, partendo dalle sue pagine più 
belle: le parabole. 

Parlare in Parabole 
è lo stile di Gesù 

che ai discepoli perplessi per il suo modo di rivol-
gersi a tutti: «Perché a loro parli con parabole?».   
Rispose: «Perché a voi è dato conoscere i misteri 
del regno dei cieli, ma a loro non è dato..» 

 

Insieme riscopriremo perché, e impareremo come vanno lette le parabole, 
per non essere anche noi tra quelli che « udendo non ascoltano e non com-
prendono». 
Vi aspetto.         Don Carlo 



 

 

GRUPPI  
DI ASCOLTO  
DELLA PAROLA  
 

La situazione attuale della Chiesa può 
essere definita come una situazione di 
crisi dei suoi modelli tradizionali di an-
nuncio e di catechesi, ma anche un’ epoca 
che sta preparando un profondo rinnovamento.  
 

In questo rinnovamento i GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA 
nelle case possono avere una loro particolare funzione. 
Se ci pensiamo  in passato, il presupposto fondamentale sul quale poggia-
va l’educazione alla fede tradizionale era quello di una fede già in atto.  
In maniera un poco approssimativa ma efficace, possiamo dire che oggi, 
invece, siamo passati a “Cristiani non si nasce, si diventa”.  
La fede allora era già in atto e si succhiava con il latte della mamma, ma 
oggi non è più in atto: va proposta e suscitata. 
 

In questa prospettiva va valutata quella particolare forma di evangelizza-
zione che sono i “GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA ”. 
 

È un’iniziativa semplice: trovarsi in casa, con amici, vicini, parenti, anche 
persone lontane dalla Chiesa o che non partecipano molto alla sua vita (e 
dunque aperto a tutti), e leggere insieme (o preparare prima) un testo 
evangelico per commentarlo e confrontarsi un po’, pregarci sopra qualche 
minuto ed, eventualmente, trovare una cosa da fare o un atteggiamento 
personale da rinnovare a partire dall’ascolto della Parola di Dio e dalla 
parola degli altri: è mantenere così vivo il Vangelo nella propria vita. 
 

a) Il primo pregio può essere il luogo: la casa.  
La casa è il luogo di vita e di ritrovo della gente: lì si raggiungono persone 
che in parrocchia non verrebbero mai. La casa è il luogo dove si affronta 
la vita, i problemi, le relazioni, le gioie e le difficoltà, le nascite e le morti, 
la salute e la malattia. Trovarsi in casa porta spontaneamente a parlare del 
vissuto. Non è possibile, in casa, fare dei discorsi sulla fede slegati dalla 
vita. La casa è il luogo naturale della comunicazione tra le persone. Incon-
trarsi in casa è subito un invito alla parola, al dialogo. In casa non c’è chi 
insegna e chi ascolta, anche se i ruoli sono differenti. In casa tutti parlano. 
La casa richiama un gruppo primario, cioè piccolo, a cui ci si identifica, 
non strutturato: un gruppo basato sulle relazioni e non sulla struttura. Il 
Vangelo così torna nelle strade, entra nelle case. La fede diventa una cosa 
di cui parlare, quotidiana, legata alla vita della gente. 

 

 



 

 

 

Oggi 
ore 17.30 in capellina—oratorio 

Incontro Gruppo Giovani Fidanzati 

“RIPARTIAMO DA NOI: PER UN 
ANNO ALL’INSEGNA  

DELLA COPPIA” 

I° anno Iniziazione cristiana  
Seconda elementare 

 
Carissime FAMIGLIE dei ragazzi di 2° elementare della scuola 
primaria (7 anni), quest'anno comincia il cammino di Inizia-
zione Cristiana che Vi introduce e Vi accompagna all’incontro 
personale con Cristo. Il giorno della catechesi sara  il giovedì 
pomeriggio. Per iniziare a conoscerci, abbiamo organizzato un 
incontro conviviale a cui potranno partecipare genitori e bam-
bini.  

 

DOMENICA  
 

23 Ottobre 2016  
 

alle ore 16.00  
 

in Oratorio 
 

 

con Don Andrea, le catechiste e gli animatori.  
Abbiamo pero  bisogno, perche  questo incontro avvenga, anche 
della fattiva collaborazione dei genitori dei ragazzi.  
Per questo motivo vi chiediamo di fornire fin da ora delle pri-
me indicazioni in segreteria, una sorta di preiscrizione, possi-
bilmente via mail:  

sanluca@chiesadimilano.it - tel. 02/89050366  
 

Vi aspettiamo numerosi! 

 

 

 

VEGLIA MISSIONARIA 

b) Lo stile partecipativo. Non è possibile in una casa fare una conferenza 
e poi chiedere ai presenti cosa ne pensano. Il catechista laico non è capace 
di fare una conferenza e la gente non li frequenta per questo motivo. Li 
frequenta per parlare, per comunicare, per condividere.  
I ‘GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA’ operano una “de-
clericalizzazione” dell’annuncio del Vangelo: la Parola di Dio torna risor-
sa disponibile per tutti. Il buon pane della Parola è dato alla gente. In un 
contesto culturale di isolamento e di solitudine, torniamo a comunicare e a 
comunicare attorno a ciò che ci fa vivere. 
 
c) Il contenuto: esperienza e Parola. In un contesto di questo genere si è 
‘obbligati’, dentro una casa, a ascoltare le persone e la realtà che esse vi-
vono con gli occhi e gli orecchi carichi del messaggio cristiano; d’altra 
parte si è obbligati ad ascoltare la “Parola di Dio” senza disgiungerla dalla 
“parola dell’uomo”, dai suoi bisogni, dalle sue ansie, dalle sue aspirazioni. 
 
d) La conduzione dei gruppi del vangelo.  
GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA’ saranno guidati da un re-
sponsabile. Il suo ruolo sarà semplicemente di aprire l’incontro con la pre-
ghiera e di chiuderlo eventualmente con una piccola sintesi delle cose 
emerse.  



 

 

PERCHÉ  
SI RACCOLGONO LE OFFERTE  
DURANTE LA MESSA? 

- seguito - 
 

Come promesso settimana scorsa il nostro 
Consiglio Affari Economici ci illumina sul 
bilancio ordinario della parrocchia, con uno 
sguardo attento soprattutto alle spese che non si possono ridurre. 
 

Quali sono le principali voci di spesa della nostra Parrocchia? 
 

Negli ultimi anni per la nostra Parrocchia è diventato progressivamente 
più difficile coprire le spese di funzionamento con le entrate ordinarie.  
Può essere utile conoscere meglio le principali voci di spesa. 
Nella tabella che segue troviamo quelle che rappresentano più del 90% del 
bilancio del 2015 (per un totale di €193.186 ) : 

 

Remunerazione e contributi dei dipendenti:  Eur 47.926 
Riscaldamento luce e acqua:    Eur 43.311 
Spese Oratorio:      Eur 34.420 
Spese di culto e attività parrocchiali:   Eur 18.880 
Imposte e tasse:       Eur 16.569 
Manutenzione ordinaria degli immobili:   Eur 13.824 
Remunerazione sacerdoti:     Eur   8.976 
 

Come vedete,  le voci principali si riferiscono alla retribuzione dei di-
pendenti (sacrestano e segreteria ), al funzionamento degli immobili ( ri-
scaldamento, luce, acqua e manutenzione)  e alle spese dell’Oratorio.  

 

Alcune di queste voci sono al di fuori del controllo della Parrocchia o 
difficilmente riducibili:  

le imposte, la remunerazione dei dipendenti e dei sacerdoti. 
(Domenica 20 novembre la Cei ci offrirà un chiaro pieghevole sulle moda-
lità di finanziamento della retribuzione dei sacerdoti, che dai numeri ri-
portati risulta particolarmente bassa.) 

La maggior parte delle spese dell'Oratorio invece, sono di fatto quelle 
delle vacanze e delle iniziative che vengono pagate dai genitori, di volta in 
volta, con le iscrizioni.  

 

Per altre voci (riscaldamento, manutenzione ordinaria, spese generali) 
in questi anni siamo riusciti a ottenere una significativa riduzione:  
per esempio siamo riusciti a  ridurre le spese per 

  

riscaldamento luce acqua da Eur 53.600 annue medie nel triennio 2010-12  
                                     a Eur 43.600  annue medie nel triennio 2013-15 

 

 

 e delle spese generali da Eur 15.000  annue medie  
                                             a Eur    9.000  annue medie per gli stessi trienni. 

 

In questi stessi anni però abbiamo anche visto scendere considerevolmen-
te le offerte raccolte nelle messe domenicali, che sono per la parrocchia la 
risorsa più significativa e costante con cui far fronte alle spese. 

Non credo sia venuta meno la generosità dei fedeli, ma solo la consapevo-
lezza, per chi vuole bene alla propria comunità, della bontà della corre-
sponsabilità nel sostenerla anche economicamente nell’ offertorio dome-
nicale, ovviamente secondo le proprie possibilità.  
 

Di fatto è evidente che oggi non basta più l’offerta  
del corrispettivo di un caffè, 

ma sono convinto che forse si tratta solo di cambiare un’abitudine, visto che 
sono proprio fiero di osservare che i Parrocchiani di San Luca riescono anche 
sempre a fornire un significativo sostegno economico per i tanti bisogni che si 
manifestano vicino e lontano:  

nel corso del 2015 la Parrocchia ha erogato Eur 51.993  
per il sostegno di iniziative caritative della Parrocchia  
e per particolari necessità della diocesi e della Chiesa universale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Grazie di cuore.        Don Carlo 

   -2015-   -2014-   -2013-  -2012- -2011 -2010- 

Offerte in S. Messe 39.980 39.442 45.894 55.175 57.656 62.011 

Offerte per candele  14.496 17.074 21.047 27.055 26.750 28.276 

 54.476     90.349 


